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Esclusivista per Giò Anna, Krizia jeans,
Anne Claire e Carla Carini

Forte di un cartellone tra i più
interessanti, dalla riapertura del
Teatro, è pronta ai nastri di
partenza la nuova Stagione d’Opera
e Balletto 2007/2008 del Teatro
Carlo Felice. Undici titoli: nove
opere e due balletti, per un totale di
cinquantanove rappresentazioni,
che sommate alle dieci della, non
meno interessante, stagione
sinfonica, testimoniano l’ecce-
zionale vitalità di questa splendida
realtà culturale della nostra città.
Una stagione che vede, all’interno
del suo cartellone, allestimenti
(eccetto una ripresa), tutte prime
nazionali, con titoli in perfetto
equilibrio tra il grande re-pertorio e
capolavori (ahimè) poco
rappresentati, con un occhio di
riguardo a titoli assenti da Genova
da molto, troppo tempo.
Un cartellone caratterizzato dal
grande momento romantico
europeo (italiano, francese e
russo) dove accanto a due
presenze novecentesche di grande
spessore, trova finalmente posto
anche la musica contemporanea.
Scopriamolo insieme: ancora nel
segno di Giuseppe Verdi, la sera
del 19 Ottobre, “I Vespri Siciliani”,
assente da Genova dal 1960,
inaugurerà la stagione 2007/2008.
Nell’allestimento dell’Opera di
Parigi, con la regia di Andrei
Serban, ritorna sul podio genovese
Renato Palumbo che avrà a
disposizione, fra gli altri, Sondra
Radvanovsky, Franco Vassallo,
Francisco Casanova e Orlin
Anastassov. 19, 21, 23, 25, 27, 28
Ottobre 2007. Garbato ed arguto
gioiello del novecento italiano, “Il
cappello di paglia di Firenze” di
Nino Rota, rappresentato a Genova
solo nel 1966, torna in un
nuovissimo allestimento del Teatro
Carlo Felice, con la regia di
Damiano Michieletto. Fresco e
giovane il cast: Antonino Siragusa,
Pietro Spagnoli, Francesca Franci,
Carlo Lepore. Sul podio un grande:
Bruno Bartoletti. 20, 22, 25, 27, 28
Novembre. Dopo il successo
riportato lo scorso anno con “Il lago
dei cigni” ritorna la compagnia di
danza del Teatro Stanislavskij di
Mosca con uno dei titoli più amati
del repertorio romantico: “Giselle”
di Adolphe Adam. 5, 6, 7, 9, 11, 12
Dicembre. Doveroso omaggio ai
centocinquanta anni dalla nascita
di Giacomo Puccini, il nuovo anno
inizia con “Manon Lescaut”,
capolavoro della giovinezza del
compositore lucchese.
Allestimento proveniente dal

Festival di Glyndebourne con la
regia di Graham Vick. Nel cast
Micaela Carosi, Gabriele Viviani e
Giuseppe Gipali. Sul podio
Riccardo Frizza. 10, 12, 13, 15, 17,
18, 20 Gennaio 2008. Il sublime
teatro di Richard Strauss ritorna con
“Der Rosenkavalier” in quel gioiello
di eleganza scenica ideata da Pier
Luigi Pizzi. Direttore Fabio Luisi con
interpreti specialisti nel repertorio.
9, 12, 15, 17, 19 Febbraio. Opera
romantica per eccellenza “Il
Trovatore” di Giuseppe Verdi, torna
a Genova nell’allestimento
dell’Opera di Los Angeles con la
regia di Stephen Lawless. Roberto
Frontali, Maria Josè Siri, Marianne
Cornetti, Walter Fraccaro saranno

La nuova Stagione d’Opera
e Balletto del Teatro Carlo Felice

diretti da Bruno Bartoletti. 7, 9, 11,
13, 15, 16, 19 Marzo. Un autentico
peccato le sole due rappre-
sentazioni (in forma di concerto) di
“Werther” di Jules Massenet,
nobilitato dalla presenza di
Giuseppe Filianoti e Sonia
Ganassi, diretti da Lü-Jia. 1, 3
Aprile. Trionfo del belcanto ne “La
Sonnambula” di Vincenzo Bellini
che si avvale della direzione
(frenate gli entusiasmi...) di Daniel
Oren. Cast delle grandi occasioni:
Carlo Colombara, Josè Bros,
Mariola Cantarero e Adriana
Kucerova. 24, 27, 29, 30 Aprile, 3,
4, 6 Maggio. Magico momento
musicale di Pëtr Ilic Èajkovskij,
“Evgenij Onegin”, nel nuovo
allestimento del Teatro Carlo
Felice in coproduzione con l’Opéra
Lyon, sarà diretta da Juanio Mena,
che avrà a disposizione un grande
cast: Svetla Vassileva, Fabio Maria
Capitanucci, Dmitry Korchak e
Lazlo Polgar. 23, 25, 28, 30 Maggio,
1 Giugno.
Prima esecuzione italiana “Tea: a
mirror of soul” di Tan Dun e Xu Ying,
opera contemporanea eseguita in
forma di concerto. 7 Giugno.
Chiusura della stagione con un
balletto, autentica pietra miliare del
Novecento in punta di piedi:
‘“Romeo e Giulietta” di Sergei
Prokof’ev. Coreografia di Nacho
Duato. Sul palco la Compañia
Nacional de Danza. 13, 14, 15, 17,
18 Giugno.

Gianni Bartalini

Un cartellone ricchissimo

Sabato 29 e domenica 30 settembre, il comitato specifico dei due
Santi (particolarmente venerati dalla comunità pugliese), la parrocchia
di S.M. della Cella ed il Municipio II Centro Ovest, organizzeranno le
celebrazioni liturgiche con sante Messe (anche solenne, alle ore 11
ed ore 18 di domenica) e con processione (alle ore 16 di domenica;
la statua dei Santi accompagnata dalle Confraternite e dalle bande
“Risorgimento Musicale” di San Pier d’Arena e quella “Città di
Cogoleto”.
La sagra laica vede la presenza del mercato di merci varie; e - sabato
29 ore 21 : serata danzante al Centro Civico con, alle ore 22,30,
esibizioni di ballo liscio e chiusura della cantante Franca Lai; -
domenica 30: gli sbandieratori di Asti e concerto bandistico.
Per tutta la manifestazione, sarà sempre presente la Pubblica
Assistenza Croce d’Oro.

Ansaldo Energia, del gruppo Finmeccanica, ha aperto le porte ai
familiari dei propri dipendenti. L’iniziativa si è svolta il 15 di questo
mese nello stabilimento di Campi.
Tantissimi i visitatori che, riuniti in piccoli gruppi, sono stati
accompagnati, dai tecnici dell’azienda, nelle varie officine
meccaniche in un viaggio interessante: hanno potuto conoscere il
metodo di lavoro di una tra le più importanti industrie del settore.
Il percorso si è svolto presso i reparti di produzione ma non solo:
un’ utilissima mostra, espressa con pannelli e filmati ha completato
al meglio l’informazione sulla produzione dell’energia elettrica.
A fine giornata c’è stato anche l’intervento dell’ amministratore
delegato di Ansaldo Energia, Giuseppe Zamparini.
L’evento si è concluso con spettacoli di intrattenimento.
Davvero una buona opportunità di condivisione tra chi ha lavorato e
lavora tra quegli impianti sofisticati e chi, da casa, ne aveva solo
sentito parlare: un’ emozionante passeggiata nell’industria che, dalla
metà dell’Ottocento ad ora, non ha mai smesso di crescere,
diventando tecnologicamente all’avanguardia: fiore all’occhiello della
nostra città.

L.T

In piazza Vittorio Veneto, a Sampierdarena, sotto il viadotto della
ferrovia ci sono del negozi che danno una buona coreografia, però...
sì, abbiamo rilevato un però.
Il voltino dell’ex cinema Splendor è veramente uno spettacolo poco
edificante: completamente abbandonato a se stesso, non transitabile,
sporco, con rifiuti e anche con dei rottami, bisogna vederlo!
E l’abbiamo visto. Possibile che non lo veda anche “chi di dovere”?
È una cosa deplorevole.
Potrebbe essere utilizzato anche come passaggio pedonale, visto
che nell’altro voltino - quello che è pedonale - passano molti veicoli
a discreta e pericolosa velocità.
Preghiamo, anzi, invitiamo: rendiamo splendente l’ex passaggio dove
c’era lo Splendor?

Grande manifestazione in occasione
della festa dei Santi Cosma e Damiano

Ansaldo apre anche ai parenti…

Non splende il voltino
dello Splendor


